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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

24_SO18_1_LRE_5_1_TESTO

Legge regionale 26 giugno 2024, n. 5
Incentivi per l’aggregazione delle gestioni del servizio idrico in-
tegrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1 - (Oggetto e finalità)
Art. 2 - (Incentivi per le operazioni societarie di fusione)
Art. 3 - (Concessione degli incentivi)
Art. 4 - (Rendicontazione dell’incentivo)
Art. 5 - (Provvedimenti attuativi)
Art. 6 - (Clausola valutativa)
Art. 7 - (Norme finanziarie)
Art. 8 - (Entrata in vigore)

Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. Con la presente legge, al fine di rendere maggiormente sostenibili le gestioni del servizio 
idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani superandone la frammentazione 
attraverso la razionalizzazione delle partecipazioni delle amministrazioni pubbliche nelle società in 
house affidatarie dei servizi, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 
(Organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani), e in attuazione dei principi di unicità e di adeguatezza della gestione di cui agli articoli 147 
e 200 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), sono autorizzati e 
incentivati i processi di aggregazione delle gestioni esistenti nell’Ambito territoriale ottimale.

Art. 2
(Incentivi per le operazioni societarie di fusione)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE
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ai Comuni del Friuli Venezia Giulia che detengono partecipazioni nelle società in house affidatarie 
dei servizi, incentivi finalizzati a sostenere l’aumento di capitale, qualora previsto, nell’ambito delle 
operazioni societarie di fusione per incorporazione di cui all’articolo 2501 del codice civile che coinvolgano 
esclusivamente società in house a totale partecipazione pubblica.

Art. 3
(Concessione degli incentivi)

1. I Comuni che detengono una partecipazione nella società in house incorporanda 
interessata dall’operazione societaria di cui all’articolo 2 presentano, anche congiuntamente, alla 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, una domanda di concessione 
dell’incentivo, nella quale sono indicati l’entità dell’importo richiesto e la quota di partecipazione di 
ciascun Comune al capitale della società incorporante, corredata della seguente documentazione:

a) la lettera di intenti che illustra il progetto di fusione, sottoscritta dalla società 
incorporante e dalla società incorporanda ai sensi dell’articolo 16, comma 6, della legge regionale 
5/2016, il progetto di fusione prevede il mantenimento dei diritti dei lavoratori della società incorporata 
e l’applicazione dei contratti collettivi di settore nazionali, territoriali e aziendali, in conformità all’articolo 
2112 del codice civile, nonché la tutela della stabilità occupazionale nei contratti di appalto per i servizi 
accessori o secondari mediante l’applicazione delle clausole sociali, in base alla normativa di settore in 
materia di contratti pubblici;

b) lo schema della relazione di cui all’articolo 2501 quinquies del codice civile;

c) l’impegno dei Comuni partecipanti alla società incorporanda a sottoscrivere e a versare 
l’aumento di capitale della società incorporante, determinato dal rapporto di cambio.

2. All’esito dell’istruttoria delle domande di cui al comma 1, effettuata ai sensi 
dell’articolo 5, con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alla difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile di concerto con l’Assessore regionale alle finanze, previo 
parere del Consiglio delle Autonomie locali e della Commissione consiliare competente, sono individuate 
le operazioni societarie di fusione per incorporazione da sostenere per le finalità di cui all’articolo 1 e i 
Comuni destinatari dell’incentivo.

3. Con il decreto di concessione del Direttore della struttura regionale competente in 
materia di ambiente sono stabiliti le modalità di erogazione dell’incentivo e il termine di rendicontazione 
della spesa.

Art. 4
(Rendicontazione dell’incentivo)

1. Entro il termine fissato ai sensi dell’articolo 3, comma 3, i Comuni beneficiari dell’incentivo 
presentano congiuntamente alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
con le modalità previste dall’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), la rendicontazione relativa 
all’incentivo corredata dell’atto di fusione per incorporazione di cui all’articolo 2504 del codice civile.

Art. 5
(Provvedimenti attuativi)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE
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della Commissione consiliare competente, con regolamento regionale sono disciplinati i parametri per 
la valutazione delle operazioni societarie di fusione, l’entità massima degli incentivi da assegnare ai 
Comuni ai sensi dell’articolo 2, il procedimento per la concessione degli incentivi e, in particolare, le 
modalità di svolgimento dell’istruttoria finalizzata all’adozione della deliberazione di cui all’articolo 3 e il 
termine per la conclusione del procedimento.

Art. 6
(Clausola valutativa)

1. Entro il mese di ottobre di ogni anno la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale 
una relazione che documenta lo stato di attuazione della presente legge, con particolare riguardo alle 
operazioni societarie di cui all’articolo 2, condotte a termine e in corso, nel periodo considerato.

Art. 7
(Norme finanziarie)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2024 
a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 
4 (Servizio idrico integrato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2024-2026.

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante prelievo di pari 
importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.

3. Sono autorizzate variazioni di cassa di pari importo alle variazioni di competenza 
previste dalla presente legge sull’annualità in corso, come rappresentate nel prospetto di cui al comma 4.

4. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del 
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 8
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 26 giugno 2024

FEDRIGA

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE
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NOTE 
Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Affidamento dei servizi) 

 
1. L’AUSIR, nel rispetto dei Piani d’ambito di cui all’articolo 13, delibera la forma di gestione fra quelle 
previste dall’ordinamento europeo provvedendo, conseguentemente, all’affidamento del servizio idrico 
integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel rispetto della normativa nazionale ed 
europea di settore. 
 
2. L’AUSIR può affidare il servizio idrico integrato e il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani a 
società interamente pubbliche mediante affidamento diretto, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dall’ordinamento europeo per la gestione in house e, comunque, partecipate dagli enti locali ricadenti 
nell’Ambito territoriale ottimale. In tale ipotesi, l’individuazione del gestore in house deve essere motivata 
da una previa analisi dell’AUSIR che tenga conto dell’idoneità tecnica, economica e dimensionale del 
gestore affidatario. 
 
3. Le gestioni in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, affidate nel rispetto della 
normativa nazionale ed europea in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, proseguono 
fino a naturale scadenza, salvo diritto di rinuncia all’affidamento del servizio da esercitare, da parte delle 
società affidatarie, nel rispetto delle modalità da negoziare con l’AUSIR. 
 
4. In ogni caso, al fine di razionalizzare le partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche per il 
raggiungimento di obiettivi di qualità, efficienza, efficacia ed economicità e al fine di superare la 
frammentazione delle gestioni esistenti in attuazione del principio di unicità della gestione, la Regione, 
l’AUSIR e gli Enti locali favoriscono e incentivano processi di aggregazione delle gestioni esistenti 
nell’Ambito territoriale ottimale, nel rispetto della normativa nazionale di settore. A tal fine la Regione 
può individuare specifici strumenti per incentivare e favorire i processi di aggregazione. 
 
5. Nell’ipotesi di aggregazione delle gestioni mediante operazioni societarie, comprese fusioni, 
acquisizioni o conferimenti, l’operatore economico succeduto al concessionario iniziale prosegue nella 
gestione dei servizi fino alle scadenze previste. L’AUSIR, dopo aver accertato la persistenza dei criteri 
qualitativi e delle condizioni di equilibrio economico-finanziario, dispone il riallineamento delle scadenze 
delle concessioni in essere, aggiornando il termine di scadenza complessivo con l’affidamento più lungo. 
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6. La prosecuzione della gestione dei servizi da parte dell’operatore economico derivante dalle operazioni 
di cui al comma 5 è subordinata all’avvenuta applicazione dell’articolo 2112 del codice civile con 
riferimento al passaggio dei lavoratori all’operatore economico medesimo, ferme restando le possibilità 
di deroga previste dall’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Legge comunitaria per il 1990). 
 

- Il testo degli articoli 147 e 200 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, n. 5, è il seguente: 
 

Art. 147 
(Organizzazione territoriale del servizio idrico integrato) 

 
1. I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali definiti dalle regioni in 
attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36. Le regioni che non hanno individuato gli enti di governo 
dell’ambito provvedono, con delibera, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2014. Decorso 
inutilmente tale termine si applica l’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Gli enti locali ricadenti nel 
medesimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente all’ente di governo dell’ambito, individuato 
dalla competente regione per ciascun ambito territoriale ottimale, al quale è trasferito l’esercizio delle 
competenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la programmazione 
delle infrastrutture idriche di cui all’articolo 143, comma 1. 
 
1-bis. Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di governo dell’ambito individuati ai sensi del comma 
1 entro il termine fissato dalle regioni e dalle province autonome e, comunque, non oltre sessanta giorni 
dalla delibera di individuazione, il Presidente della regione esercita, previa diffida all’ente locale ad 
adempiere entro ulteriori trenta giorni, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico dell’ente 
inadempiente. Si applica quanto previsto dagli ultimi due periodi dell’articolo 172, comma 4. 
 
2. Le regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti territoriali ottimali per migliorare la gestione 
del servizio idrico integrato, assicurandone comunque lo svolgimento secondo criteri di efficienza, 
efficacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei seguenti principi: 
 
a) unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini idrografici contigui, tenuto conto dei piani di 
bacino, nonché della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche derivanti da 
consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; 
 
b) unicità della gestione;  
 
c) adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici. 
 
2-bis. Qualora l’ambito territoriale ottimale coincida con l’intero territorio regionale, ove si renda 
necessario al fine di conseguire una maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio 
all’utenza, è consentito l’affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali comunque non 
inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve: 
 
a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 
abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell’articolo;  
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b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestualmente 
le seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti 
ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni paesaggistici ai 
sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma 
autonoma di cui alla lettera b), l’ente di governo d’ambito territorialmente competente provvede 
all’accertamento dell’esistenza dei predetti requisiti. 
 
2-ter. Entro il 1° luglio 2022, le gestioni del servizio idrico in forma autonoma per le quali l’ente di governo 
dell’ambito non si sia ancora espresso sulla ricorrenza dei requisiti per la salvaguardia di cui al comma 2-
bis, lettera b), confluiscono nella gestione unica individuata dal medesimo ente. Entro il 30 settembre 
2022, l’ente di governo dell’ambito provvede ad affidare al gestore unico tutte le gestioni non fatte salve 
ai sensi del citato comma 2-bis. 
 
3. Le regioni, sentite le province, stabiliscono norme integrative per il controllo degli scarichi degli 
insediamenti civili e produttivi allacciati alle pubbliche fognature, per la funzionalità degli impianti di 
pretrattamento e per il rispetto dei limiti e delle prescrizioni previsti dalle relative autorizzazioni. 
 

- Omissis - 
 

Art. 200 
(Organizzazione territoriale del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani) 

 
1. La gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di ambiti territoriali ottimali, di seguito anche 
denominati ATO, delimitati dal piano regionale di cui all’articolo 199, nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 195, comma 1, lettere m), n) ed o), e secondo i seguenti criteri: 
 
a) superamento della frammentazione delle gestioni attraverso un servizio di gestione integrata dei rifiuti; 
 
b) conseguimento di adeguate dimensioni gestionali, definite sulla base di parametri fisici, demografici, 
tecnici e sulla base delle ripartizioni politico-amministrative; 
 
c) adeguata valutazione del sistema stradale e ferroviario di comunicazione al fine di ottimizzare i 
trasporti all’interno dell’ATO; 
 
d) valorizzazione di esigenze comuni e affinità nella produzione e gestione dei rifiuti; 
 
e) ricognizione di impianti di gestione di rifiuti già realizzati e funzionanti; 
 
f) considerazione delle precedenti delimitazioni affinché i nuovi ATO si discostino dai precedenti solo sulla 
base di motivate esigenze di efficacia, efficienza ed economicità. 
 
2. Le regioni, sentite le province ed i comuni interessati, nell’ambito delle attività di programmazione e di 
pianificazione di loro competenza, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della parte 
quarta del presente decreto, provvedono alla delimitazione degli ambiti territoriali ottimali, nel rispetto 
delle linee guida di cui all’articolo 195, comma 1, lettera m). Il provvedimento è comunicato alle province 
ed ai comuni interessati.  
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3. Le regioni interessate, d’intesa tra loro, delimitano gli ATO qualora essi siano ricompresi nel territorio 
di due o più regioni. 
 
4. Le regioni disciplinano il controllo, anche in forma sostitutiva, delle operazioni di gestione dei rifiuti, 
della funzionalità dei relativi impianti e del rispetto dei limiti e delle prescrizioni previsti dalle relative 
autorizzazioni. 
 
5. Le città o gli agglomerati di comuni, di dimensioni maggiori di quelle medie di un singolo ambito, 
possono essere suddivisi tenendo conto dei criteri di cui al comma 1. 
 
6. I singoli comuni entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2 possono presentare motivate 
e documentate richieste di modifica all’assegnazione ad uno specifico ambito territoriale e di 
spostamento in un ambito territoriale diverso, limitrofo a quello di assegnazione. 
 
7. Le regioni possono adottare modelli alternativi o in deroga al modello degli Ambiti Territoriali Ottimali 
laddove predispongano un piano regionale dei rifiuti che dimostri la propria adeguatezza rispetto agli 
obiettivi strategici previsti dalla normativa vigente, con particolare riferimento ai criteri generali e alle 
linee guida riservati, in materia, allo Stato ai sensi dell’art. 195. 
 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 2501 del codice civile, è il seguente: 
 

Art. 2501 
(Forme di fusione) 

 
La fusione di più società può eseguirsi mediante la costituzione di una nuova società, o mediante 
l’incorporazione in una società di una o più altre. 
 
La partecipazione alla fusione non è consentita alle società in liquidazione che abbiano iniziato la 
distribuzione dell’attivo. 
 

Note all’articolo 3 
 
- Per il testo dell’articolo 16 della legge regionale 5/2016 vedere la nota all’articolo 1 
 

- Il testo degli articoli 2112 e 2501 quinquies del codice civile, è il seguente: 
 

Art. 2112 
(Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento d’azienda) 

 
In caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed il lavoratore 
conserva tutti i diritti che ne derivano. 
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Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tempo del 
trasferimento. Con le procedure di cui agli articoli 410 e 411 del codice di procedura civile il lavoratore 
può consentire la liberazione del cedente dalle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro. 
 
Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi 
nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano 
sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa del cessionario. L’effetto di sostituzione si 
produce esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo livello. 
 
Ferma restando la facoltà di esercitare il recesso ai sensi della normativa in materia di licenziamenti, il 
trasferimento d’azienda non costituisce di per sé motivo di licenziamento. Il lavoratore, le cui condizioni 
di lavoro subiscono una sostanziale modifica nei tre mesi successivi al trasferimento d’azienda, può 
rassegnare le proprie dimissioni con gli effetti di cui all’articolo 2119, primo comma. 
 
Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo si intende per trasferimento d’azienda qualsiasi operazione 
che, in seguito a cessione contrattuale o fusione, comporti il mutamento nella titolarità di un’attività 
economica organizzata, con o senza scopo di lucro, preesistente al trasferimento e che conserva nel 
trasferimento la propria identità a prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedimento sulla base 
del quale il trasferimento è attuato ivi compresi l’usufrutto o l’affitto di azienda. Le disposizioni del 
presente articolo si applicano altresì al trasferimento di parte dell’azienda, intesa come articolazione 
funzionalmente autonoma di un’attività economica organizzata, identificata come tale dal cedente e dal 
cessionario al momento del suo trasferimento. 
 
Nel caso in cui l’alienante stipuli con l’acquirente un contratto di appalto la cui esecuzione avviene 
utilizzando il ramo d’azienda oggetto di cessione, tra appaltante e appaltatore opera un regime di 
solidarietà di cui all’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
 

- Omissis - 
 

Art. 2501 quinquies 
(Relazione dell’organo amministrativo) 

 
L’organo amministrativo delle società partecipanti alla fusione deve predisporre una relazione che illustri 
e giustifichi, sotto il profilo giuridico ed economico, il progetto di fusione e in particolare il rapporto di 
cambio delle azioni o delle quote [c.c. 2260]. 
 
La relazione deve indicare i criteri di determinazione del rapporto di cambio. Nella relazione devono essere 
segnalate le eventuali difficoltà di valutazione [c.c. 2425]. 
 
L’organo amministrativo segnala ai soci in assemblea e all’organo amministrativo delle altre società 
partecipanti alla fusione le modifiche rilevanti degli elementi dell’attivo e del passivo eventualmente 
intervenute tra la data in cui il progetto di fusione è depositato presso la sede della società ovvero 
pubblicato nel sito Internet di questa e la data della decisione sulla fusione. 
 
La relazione di cui al primo comma non è richiesta se vi rinunciano all’unanimità i soci e i possessori di altri 
strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di voto di ciascuna delle società partecipanti alla fusione. 
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Note all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 42 
(Rendicontazione semplificata) 

 
1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione 
regionale con fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni 
del servizio sanitario regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, le 
società partecipate con capitale prevalente della Regione o dagli enti regionali, presentano, nei termini 
previsti dal decreto di concessione, una dichiarazione che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è 
stato concesso è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e 
delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione. 
 
2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, 
sono richiesti i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati. 
 
3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o 
di chiarimenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1. 
 

- Il testo dell’articolo 2504 del codice civile, è il seguente: 
 

Art. 2504 
(Atto di fusione) 

 
La fusione deve risultare da atto pubblico [c.c. 2328, 2498, 2499, 2500, 2500-bis, 2500-ter, 2500-quater, 
2500-quinquies, 2500-sexies, 2500-septies, 2500-octies, 2699]. 
 
L’atto di fusione deve essere depositato per l’iscrizione, a cura del notaio o dei soggetti cui compete 
l’amministrazione della società risultante dalla fusione o di quella incorporante, entro trenta giorni, 
nell’ufficio del registro delle imprese dei luoghi ove è posta la sede delle società partecipanti alla fusione, 
di quella che ne risulta o della società incorporante. 
 
Il deposito relativo alla società risultante dalla fusione o di quella incorporante non può precedere quelli 
relativi alle altre società partecipanti alla fusione. 
 

Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
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distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
 
Progetto di legge n. 19 

 d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 30 aprile 2024; 
 assegnato alla IV Commissione permanente il 2 maggio 2024; 
 espresso parere favorevole dal Comitato per la legislazione, il controllo e la valutazione nella 

seduta del 6 giugno 2024; 
 esaminato dalla IV Commissione permanente nelle sedute del 4 giugno 2024 e dell’11 giugno 

2024 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza 
dei consiglieri Calligaris, Di Bert, Lobianco e Treleani e, di minoranza, dei consiglieri Moretti, 
Pellegrino e Putto; 

 esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 18 
giugno 2024; 

 legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 5576/P del 26 giugno 2024. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ANNA D’AMBROSIO - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PROTO-
COLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - STRUTTURA STABILE GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE E STAMPA 
PUBBLICAZIONI INTERNE ED ESTERNE PER L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E PER IL CONSIGLIO REGIONALE NON RIGUARDANTI I 
LAVORI D’AULA
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